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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ai sensi dell’art. 38 n° 7, possono essere comunicati a mezzo di corriere o posta celere con avviso di ricevimento, telegramma, telefax o posta elettronica certificata, a condizione che sia garantita e provabile la ricezione degli stessi da parte dei destinatari. Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di telegramma, telefax o posta elettronica certificata. I motivi dei reclami e dei ricorsi, oltre che nelle forme ordinarie, possono essere trasmessi a mezzo telefax o posta elettronica certificata, alle condizioni sopra indicate. Ove sia prescritto, ai sensi del codice, l’uso della lettera raccomandata, può essere utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica certificata, con le medesime garanzie di ricezione di cui sopra.

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale ed al Tribunale Federale Territoriale sono esclusivamente i seguenti:

1) Corte Sportiva di Appello Territoriale 

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

          PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
2) Tribunale Federale Territoriale

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE

APPELLI 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dall’avv. Davide Giovanni Pintus, dal Dott. Sergio La Commare, e dal Dott. Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzioni di Segretario, con la partecipazione del rappresentante A.I.A. sig. La Cara Giuseppe, nella riunione del giorno 30 gennaio 2018 ha assunto le seguenti decisioni.

Procedimento 55/A

A.S.D. G.S DON PEPPINO CUTROPIA (ME) Appello avverso squalifica fino al 30/06/2018 a carico dell’allenatore sig. Francesco Romeo.

Campionato Allievi Provinciali Girone “A” Gara Città di Villafranca/Don Peppino Cutropia del 06/01/2018.

C.U. n.37 del 11/01/2018 Delegazione Provinciale di Messina.

Con rituale e tempestivo gravame l’A.S.D. G.S. Don Peppino Cutropia impugna la decisione assunta dal Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportata sostenendo in buona sintesi che il sig. Romeo si sarebbe limitato a fare notare all’arbitro il comportamento poco consono assunto da questi nei confronti di un giovane calciatore tesserato per la reclamante. Quest’ultimo inoltre, sostiene ancora la reclamante, non avrebbe in alcun modo spintonato il direttore di gare nè tanto meno lo avrebbe minacciato, ragion per cui chiede che l’adita Corte revochi la sanzione così come inflittagli.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1. del C.G.S. costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che al termine della gara il sig. Romeo Francesco si avvicinava al direttore di gara e nel mentre lo spingeva gli rivolgeva una frase dall’evidente tenore minaccioso.

In ragione di quanto sopra quanto sostenuto dalla reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come inflitta appare congrua in relazione a quanto commesso ma soprattutto in relazione alla circostanza che il tutto è avvenuto in una gara di settore giovanile dove ai dirigenti ed in particolare agli allenatori viene richiesto un maggiore grado di correttezza nei comportamenti stante il valore educativo della categoria. 

Non di meno gli atti devono essere trasmessi alla Procura Federale al fine di verificare la veridicità dell’assunto difensivo circa il denunciato comportamento del direttore di gara nei confronti di un tesserato della reclamante.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 62,00) non versata.

Dispone, altresì, l’invio degli atti alla Procura Federale per quanto di competenza.

Procedimento 56/A

A.P.D. CITTA’ DI LEONFORTE (EN) avverso squalifica per 7 gare al calciatore Ilardo Federico. 
Campionato C/5 serie C 1 Girone A. Gara Palermo Futsal E./APD Città di Leonforte del 21/12/2017. 
C.U. n.229 del 10.1.2018.
Con tempestivo gravame l’A.P.D. Città di Leonforte impugna la decisione del Giudice Sportivo, chiedendo la riduzione della sanzione inflitta, avendo il calciatore solo formulato proteste verbali a seguito della subita espulsione.

La Corte Sportiva Territoriale, ricordando che, secondo l’art.35 c.1.1 del C.G.S., gli atti ufficiali “fanno piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva quanto annotato dall’arbitro, sul conto dell’Ilardo, secondo cui lo stesso a fine gara gli ha rivolto la frase “siete dei grandissimi bastardi; vi siete inventato i falli” e, subita la notifica del provvedimento di espulsione, ha tentato di aggredire il direttore di gara in più occasioni, dicendo “ti rompo il ….; ci penso io per te”, quindi fermato dai compagni di squadra allorché tentava di aggredirlo.

Ciò posto, pur rilevando che la condotta dell’Ilardo è stata caratterizzata da continue proteste, offese, minacce e dal tentativo di aggressione, si ritiene congrua una diminuzione della sanzione inflitta come da dispositivo.  

P. Q. M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il proposto reclamo e ridetermina la sanzione inflitta dal Giudice Sportivo Territoriale al calciatore Ilardo Federico in cinque giornate di gara.

Procedimento 58/A
A.S.D. CASTELTERMINI  (AG) Avverso squalifica calciatore sig. Lattuca Salvatore Alberto per 7 giornate gara.

Campionato Promozione Regionale (gir. A) – Gara Nuova Sancis/Casteltermini del 07/01/2018.

C.U. n. 229 del 10/01/2018.

Con appello ritualmente proposto, l’A.S.D. Casteltermini impugna la sanzione indicata in epigrafe, chiedendone una congrua riduzione, e sostenendo, in particolare, che il proprio calciatore “ha protestato con l'arbitro, sicuramente in maniera più plateale rispetto ad altri”, ma senza che ciò si traducesse in alcun contatto fisico con il direttore di gara.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, esaminati gli atti del procedimento, rileva preliminarmente, a norma dell’art. 35 C.G.S., comma 1.1, che i rapporti dell’arbitro, degli assistenti, del quarto ufficiale e i relativi supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare.

Ciò premesso, dalla lettura degli atti ufficiali si rileva che, a fine gara, il calciatore n. 17 della società appellante, sig. Lattuca Salvatore, “si avvicinava con fare violento e minaccioso tentando di aggredir[e]” l'arbitro, al contempo ponendo in essere un contegno irriguardoso, offensivo e minaccioso nei confronti del medesimo direttore di gara.
In relazione a tali condotte, pertanto, il Collegio rileva che il proposto gravame appare meritevole di parziale accoglimento.

Il tenore complessivo del referto di gara, infatti, lascia intendere che l'intervento dei compagni di squadra del Lattuca, finalizzato ad evitare qualsiasi incidente, sia intervenuto in una fase in cui non si era ancora concretizzato alcun atto riconducibile ad un tentativo di aggressione punibile. Lo stesso direttore di gara, infatti, si limita ad evidenziare il “fare violento e minaccioso” senza riferire alcun ulteriore elemento che palesi una tentata aggressione; allo stesso modo, gli assistenti arbitrali non segnalano alcuna condotta integrante un tentativo punibile di aggressione.

Applicando le categorie dottrinali del diritto penale, pertanto, il Lattuca sembra essersi limitato a palesare un intento aggressivo (costituente mero atto preparatorio), senza sfociare in alcun principio di esecuzione dell'azione, unico requisito legittimante la punizione a titolo di tentativo.

Appare evidente, viceversa, la sussistenza del contegno irriguardoso, offensivo e minaccioso nei confronti del direttore di gara, tutti pienamente punibili.

Alla luce di quanto sopra, considerato che l'episodio si è verificato in unico contesto, ed esaurito senza il manifestarsi di ulteriori conseguenze, ritiene il Collegio di rideterminare la squalifica inflitta nella misura di cinque giornate di gara.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto gravame, ridetermina la squalifica inflitta al calciatore Lattuca Salvatore Alberto in cinque giornate di gara.

Senza addebito della tassa reclamo, non versata.
Procedimento 60/A

A.S.D. NUOVA OLIVERI (ME) avverso: a) squalifica per cinque gare al calciatore sig. Giovanni Isgrò; c) squalifica per quattro gare calciatore sig. Marco Schepis e Giuseppe Lembo.

Campionato 3^ Cat. Gara Ficarra/Nuova Oliveri del 07/01/2018.

C.U. n.49 del 12/01/2018 Delegazione Provinciale di Barcellona Pozzo di Gotto.

Con rituale e tempestivo gravame l’A.S.D. Nuova Oliveri impugna le decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportate sostenendo, in buona sintesi, che a seguito della reazione avuta da un calciatore del Ficarra per un fallo subito alcuni tifosi del Ficarra entravano campo per cui il direttore di gara, temendo una invasione di campo, avrebbe, inopinatamente, sospeso l’incontro.

Che a causa di detta invasione il calciatore Isgrò, capitano della A.S.D. Nuova Oliveri, ed il calciatore Schepis sarebbero intervenuti solo a difendere il proprio compagno di squadra sig. Lembo che stava per essere aggredito da tre giocatori del Ficarra i quali, senza  usare violenza, si sono limitati a trattenerli ragion per cui chiede che la Corte revochi o, in subordine, ridetermini le sanzioni in capo ai propri calciatori in ragione di quanto  effettivamente posto in essere dagli stessi.

Quanto sopra è stato ribadito dal difensore della società all’udienza odierna avendone fatta tempestiva e rituale richiesta 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. costituisce piena prova circa il  comportamento di tesserati nel corso di una gara, rileva che al 36’ del 2°t., a seguito di un normale contrasto di gioco tra il sig. Isgrò Giovanni, capitano della Soc. A.S.D. Nuova Oliveri, ed il n.10 del Ficarra sig. Antonino Ridolfo quest’ultimo reagiva, al fallo appena subito, colpendo lo Isgrò con due forti pugni che, a sua volta, reagiva colpendolo con un violento calcio ed un forte pugno.

E’ a questo punto che si riversavano in campo sia i componenti delle rispettive panchine che numerose  persone del pubblico con ciò determinando una rissa che vedeva coinvolti  entrambe le squadre i cui tesserati si colpivano vicendevolmente con calci e pugni oltre a spintonarsi ed a lanciarsi bottigliette d’acqua.

In tale frangente il direttore di gara notava il calciatore n.18 sig. Giuseppe Lembo, della Nuova Oliveri, colpire con calci chiunque gli si trovasse davanti, così come l’arbitro accertava che anche il n.2 Schepis Marco partecipava alla rissa colpendo un calciatore avversario con calci e pugni.

L’arbitro riferisce ancora che tutti i suoi tentativi, benchè protrattisi per circa venti minuti, di riportare la calma erano vani non trovando collaborazione nè nei capitani nè nei dirigenti di entrambe le società decideva di sospendere definitivamente l’incontro.

Una volta rientrato negli spogliatoi l’arbitro notava che il sig. Giuseppe Lembo continuava la sua azione violenta nei confronti degli avversari cercando anche di entrare nel loro  spogliatoio così come il sig. Giovanni Isgrò, capitano della A.S.D. Nuova Oliveri, che continuava ad offendere e minacciare un calciatore avversario.

Ciò posto il gravame è palesemente infondato poichè quanto sostenuto dalla reclamante non trova il benchè minimo riscontro negli atti ufficiali di gara.

Conseguentemente non solo deve rigettarsi il gravame ma la Corte ritiene, ai sensi dell’art. 36 comma 3 del C.G.S., doversi aggravare le sanzioni, come da dispositivo, a carico dei calciatori Isgrò Giovanni, calciatore con funzione di capitano, non solo per avere concorso a dare inizio alla rissa e per avere reiterato il comportamento violento in danno degli avversari anche dopo la conclusione della anticipata della gara ma anche per la mancata collaborazione con il direttore di gara pur avendone un obbligo con l’aggravante della funzione ricoperta e quella a carico del sig. Lembo Giuseppe non solo in relazione alle plurime condotte violente ed aggressive in danno degli avversari ma anche per il tentativo di raggiungere i calciatori avversari all’interno del loro spogliatoio.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame ed in applicazione del comma 3 dell’art. 36 del C.G.S. ridetermina in sei giornate la squalifica a carico del sig. Giovanni Isgrò ed in cinque giornate la squalifica a carico del sig. Giuseppe Lembo.

Per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata.

Procedimento 62/A

A.S.D.P. SANT’ALESSIO (ME) avverso la irrogazione della ammenda di € 80,00 alla società, della inibizione fino al 30/11/2018 per il dirigente Maimone Antonino, della squalifica fino al 06/01/2023 per il calciatore Maimone Francesco, della squalifica di cinque gare per il calciatore Miano Manuel, della squalifica fino al 05/02/2018 per l’allenatore Mancuso Malerba Giuseppe. 
Campionato di 1° categoria. Gara Sant’Alessio/Città di Villafranca del 6/01/2018. 
C.U. n.229 del 10//01/2018.
Con tempestivo gravame la A.S.D.P. Sant’Alessio impugna la decisione del Giudice Sportivo Territoriale, chiedendo l’annullamento dell’ammenda per la società e la squalifica per l’allenatore Mancuso Malerba Giuseppe nonchè la riduzione delle squalifiche per il dirigente Maimone Antonino e per il calciatore Miano Manuel. Le richieste sono state così motivate: 1) i danni all’autovettura del direttore di gara non sono addebitabili alla società perché parcheggiata distante dal campo sportivo e perché non contestati nella immediatezza; 2) la entità della sanzione per il sig.Maimone Antonino appare sproporzionata al suo mero “inveire” contro l’arbitro; 3) il calciatore Maimone Francesco ha solo sfiorato con un calcio l’arbitro, che infatti ha raggiunto gli spogliatoi senza neppure zoppicare e senza richiedere alcun intervento sanitario e delle Forze dell’Ordine ; 4) il calciatore Miano Manuel solo per un gesto di stizza ha lanciato della terra, ma senza colpire l’arbitro; 5) l’allenatore Mancuso Malerba Giuseppe non ha inveito contro l’arbitro, limitandosi ad invitare i calciatori della sua squadra ad uscire dal campo.     

La Corte Sportiva Territoriale, ricordando che, secondo l’art.35 c.1.1 del C.G.S., gli atti ufficiali “fanno piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva quanto precisato dall’arbitro, il quale nel referto ha annotato che “al 48’ del secondo tempo dopo la concessione di un calcio di rigore alla società ospite il dirigente Maimone Antonino e l’allenatore Mancuso Malerba Giuseppe entravano in campo ed il Maimone si avvicinava minaccioso e mi spingeva e mi rivolgeva insulti e mi attingeva con sputi, mentre il Mancuso, entrato in campo, protestava con veemenza, cercando il contatto con la mia persona. Entrambi sono stati allontanati”, nonché, tra le espulsioni, quella del calciatore Maimone Francesco, avvenuta nella medesima circostanza “per proteste e per avermi più volte spintonato”. 

Il direttore di gara ha redatto anche un supplemento di referto in cui ha ulteriormente specificato, quanto ai calciatori Maimone Francesco e Miano Manuel, che a fine gara nel tragitto verso gli spogliatoi il primo, già espulso, “raggiuntomi, continuava con insulti …..… e minacce (ti ammazzo, oggi non esci vivo) … improvvisamente mi colpiva con un forte calcio al ginocchio destro, procurandomi forte dolore e facendomi barcollare e cercando di colpirmi ancora, a stento trattenuto dai dirigenti” ed il secondo “da dietro le mie spalle mi buttava addosso della terra che mi raggiungeva in testa”; che entrambi infine avevano continuato ad inveire pure dentro gli spogliatoi. Quanto ai danni, riportati dalla sua autovettura (ad entrambi gli specchietti retrovisori) ha precisato che prima della gara aveva chiesto al dirigente accompagnatore dove potesse parcheggiare la vettura, ricevendo indicazione per lo spazio antistante il campo da gioco ed assicurazione che “nessuno l’avrebbe toccata”; ha allegato quindi foto dei danni subiti all’auto e copia della denuncia presentata nella immediatezza ai Carabinieri.

All’udienza si è presentato il sig. D’Agata Salvatore delegato dal presidente della A.S.D.P. Sant’Alessio, il quale ha insistito su quanto rappresentato in favore della società.
Ciò posto, va rilevata in primo luogo la inammissibilità del reclamo concernente la sanzione dell’ammenda alla società, in quanto l’ammontare della stessa risulta inferiore al minimo (euro 150) previsto dall’art. 45 c.3 lett.d) C.G.S. per la 1° categoria. E’ solo appena il caso di ricordare che per l’art.14 comma 1 del C.G.S. la società ospitante è oggettivamente responsabile del comportamento dei propri sostenitori e che, secondo gli artt.62-65 delle norme organizzative della FIGC, ha l’obbligo di tutelare l’ufficiale di gara ed i beni di sua proprietà, non solo prima e durante lo svolgimento della partita, ma anche dopo il termine della stessa, specie se casi particolari ne consiglino una prolungata assistenza. E la CAF (decisione del 12/04/85) ha statuito che la società ospitante si assume la responsabilità di eventuali danneggiamenti alla vettura dell’arbitro, anche se questa sia parcheggiata fuori dall’impianto sportivo ed in zona espressamente indicatagli da un dirigente. 
Inammissibile è anche il reclamo avverso la sanzione applicata all’allenatore Mancuso Malerba Giuseppe, anche questa inferiore al limite (mese uno di squalifica) stabilito dall’articolo 45 comma 3 lett. b) del C.G.S.
Passando all’esame nel merito - pur con la comprensione della rabbia indotta dal provvedimento arbitrale decisivo sull’esito dell’incontro a qualche minuto dal termine -  la sanzione inflitta al dirigente, sig. Maimone Antonino, appare adeguata al comportamento dello stesso (atteggiamento minaccioso, spinte, insulti e sputi), neppure contestato specificatamente nel corpo del reclamo.

Altrettanto giustificata appare quella applicata al calciatore Maimone Francesco, che, oltre alle proteste, agli spintoni ed agli espliciti insulti e minacce sopra ricordati, ha posto in essere una vera e propria  aggressione nei confronti dell’arbitro, limitata al solo calcio al ginocchio (non solo “sfiorato”) dello stesso perché trattenuto dai presenti. E non pare risolutivo al riguardo che manchi la conferma di un referto medico (e, tanto meno, una richiesta di aiuto alle Forze dell’Ordine), considerato che la condotta appare di per sé alquanto grave e deprecabile.

Lo stesso dicesi per quanto attribuito al calciatore Miano Manuel, il cui lancio di terra non avrebbe potuto essere avvertito dall’arbitro se non fosse stato raggiunto alla testa, visto che è stato operato alle sue spalle.

P. Q. M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame e, per l’effetto, dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata.
Procedimento  64/A

Appello personale del sig. TARANTINO PIETRO, allenatore del Nuova Città di Caccamo, avverso squalifica fino al 15/02/2018.

Campionato di Eccellenza Girone “A”, gara A.S.D. Canicattì/Nuova Città di Caccamo del 7/01/2018.

C.U. n.229 del 10/01/2018.

Con tempestivo gravame il sig. Tarantino impugna la decisione del Giudice Sportivo Territoriale, sostanzialmente ammettendo il proprio stato di nervosismo per alcune decisioni arbitrali, ma precisando di essere uscito dal campo in immediata esecuzione del provvedimento di espulsione e di non ricordare di avere profferito alcuna frase offensiva o minacciosa. Ha concluso rinnovando le proprie scuse per quanto involontariamente detto e chiedendo la riduzione della squalifica.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, ricordando che, secondo l’art.35 c.1.1 del C.G.S., gli atti ufficiali “fanno piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva quanto annotato dall’arbitro, sul conto del Tarantino, secondo cui lo stesso al 7’ del secondo tempo è stato espulso perché “nonostante i precedenti richiami continuava a protestare ad alta voce nei miei confronti e mentre abbandonava il terreno di gara mi dava più volte dell’incompetente”.

Ciò posto, pur rilevando che la condotta del reclamante è stata caratterizzata da continue proteste e dalla offesa conclusiva, se ne considera la lieve entità e si ritiene pertanto congrua la minore sanzione come rideterminata in dispositivo.
P. Q. M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il proposto reclamo e ridetermina la sanzione inflitta dal Giudice Sportivo Territoriale al sig. Tarantino Pietro fino al 03/02/2018.

Per l’effetto dispone restituirsi la tassa reclamo versata (€ 65,00).
Procedimento 65/A

A.S.D. CITTA’ DI GANGI (PA) Avverso la declaratoria di ripetizione gara Campionato Promozione Girone “B” Gara Folgore Sant’Agata/Geraci del 17/12/2017;

C.U. 229 del 10/01/2018;

Avverso assegnazione gara perduta con conseguente esclusione del campionato di promozione della Soc. Folgore Sant’Agata;
Campionato Promozione Girone “B” Gara Pol. Gioiosa /Folgore S. Agata del 13/01/2018; C.U. 234 del 15/01/2018 e C.U. 244 del 19/01/2018.

Con reclamo proposto in data 20/01/2018 l’A.S.D. Città di Gangi, in persona del suo Presidente, impugna, quale società partecipante al campionato di Promozione Girone “B” le decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale in relazione alla gare sopra riportate chiedendo, in buona sintesi, che la Soc. Folgore S. Agata sia da ritenersi esclusa dal campionato di Promozione non già nel corso del girone di ritorno così come riportato nel CU n.244 del 19/01/2018, ma bensì nel corso del girone di andata con conseguente annullamento delle gare fino ad allora disputate dalla stessa.

Quanto sopra è stato ribadito all’udienza odierna dal rappresentante legale della società reclamante avendone fatta tempestiva e rituale richiesta.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il gravame così come proposto deve essere rigettato perché palesemente inammissibile.

Infatti l’odierna reclamante difetta di legittimazione attiva ad impugnare le decisioni relative alle due gare in oggetto atteso che ai sensi dell’art. 33 comma 2 del C.G.S. per i reclami in ordine allo svolgimento delle gare sono titolari di interesse diretto soltanto le società e i loro tesserati che vi hanno partecipato.

Norma questa analoga all’art. 54 comma 2 del Codice di Giustizia del C.O.N.I. la quale prevede la facoltà di proporre ricorso al Collegio di Garanzia  dello Sport soltanto alle parti nei confronti delle quali è stata pronunciata la decisione.

Nel caso che ci occupa le decisioni impugnate non sono state rese nei confronti dell’odierna ricorrente ma bensì nei confronti della soc. Folgore Sant’Agata da un lato e Geraci e Pol. Gioiosa dall’altro.

Quanto sopra dedotto peraltro risulta assorbente dell’altro profilo di inammissibilità del gravame (ove lo si volesse astrattamente ritenere ammissibile) in quanto lo stesso essendo riferibile ad un risultato gara lo si doveva notificare quanto meno ad un controinteressato.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone incamerarsi la tassa reclamo € 130,00 versata.

Procedimento 67/A
A.S.D. KATANE SOCCER (CT) Avverso squalifica allenatore sig. Marino Marco Massimiliano fino al 25/02/2018.

Campionato Allievi Regionale (gir. E) – Gara Katane Soccer/Invictus F.C. 2014 del 13/01/2018.

C.U. n. 239 del 17/01/2018.

Con appello ritualmente proposto, l’A.S.D. Katane Soccer impugna la sanzione indicata in epigrafe, chiedendone una congrua riduzione, e sostenendo, in particolare, che il proprio allenatore si sarebbe limitato a chiedere spiegazioni al direttore di gara per un fallo laterale non concesso.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, esaminati gli atti del procedimento, rileva preliminarmente, a norma dell’art. 35 C.G.S., comma 1.1, che i rapporti dell’arbitro, degli assistenti, del quarto ufficiale e i relativi supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare.

Ciò premesso, dalla lettura degli atti ufficiali si evince che, al 28' del 1° tempo, l'allenatore della società appellante, sig. Marino Marco, veniva “allontanato dal terreno di gioco per proteste nei confronti dell'arbitro”.
In relazione a tali condotte, pertanto, il Collegio rileva che il proposto gravame appare meritevole di parziale accoglimento.

La ricostruzione fattuale fornita dall'appellante, infatti, risulta parzialmente compatibile con quanto riferito dal direttore di gara, in relazione alla circostanza che il Marino si sia limitato ad una condotta protestataria nei confronti dell'arbitro, senza alcun ulteriore addebito disciplinare.

Alla luce di quanto sopra, considerata la tenue offensività della condotta posta in essere, peraltro esauritasi in unico contesto e senza il manifestarsi di ulteriori conseguenze, ritiene il Collegio di rideterminare la squalifica inflitta in termini più equi.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto gravame, ridetermina la squalifica irrogata all'allenatore Marino Marco Massimiliano fino a tutto il 30/01/2018.

Senza addebito della tassa reclamo, non versata.
Procedimento 68/A
A.S.D. USTICA (PA) Avverso squalifica calciatore sig. Lo Piccolo Nunzio fino al 31/12/2018 e avverso ammenda € 40,00 per scarsa funzionalità dello spogliatoio dell'arbitro.

Campionato di Terza Categoria (deleg. prov. Palermo) – Gara Ustica/Panormus del 14/01/2018.

C.U. n. 43 del 18/01/2018.

Con l'odierno gravame, l’A.S.D. Ustica impugna le sanzioni indicate in epigrafe, censurandone l'eccessiva afflittività, avuto riguardo allo svolgimento dei fatti.
La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, esaminati gli atti del procedimento, rileva preliminarmente che l'impugnazione dell'ammenda di € 40,00 è inammissibile, ai sensi dell'art. 45, comma 3, lett. d), C.G.S., essendone conseguentemente precluso qualsiasi esame nel merito.

In relazione alla squalifica irrogata al calciatore Lo Piccolo Nunzio (erroneamente indicato nel gravame come Lo Piccolo Luca), si rileva che essa rasenta l'inammissibilità per difetto di motivazione, ai sensi degli artt. 36, comma 2, e 33, comma 6, del C.G.S.

La reclamante, infatti, dopo un'ampia premessa relativa a gara diversa da quella oggi in esame, della quale pertanto non può tenersi conto in alcun modo, si limita sostanzialmente ad una generica richiesta di clemenza, fondata sulla circostanza che il Lo Piccolo avrebbe colpito il direttore di gara con “una spinta sul collo”, anziché con un violento schiaffo.

Anche ritenendo astrattamente ammissibile il gravame, mediante un'interpretazione estensiva delle norme processuali, si evidenzia che la ricostruzione offerta, oltre a non incidere minimamente sul disvalore della condotta posta in essere (pienamente confermata nei suoi elementi oggettivo e soggettivo), si porrebbe comunque in insanabile contrasto con gli atti ufficiali di gara, i quali, nel fare piena prova dei fatti accaduti (art. 35, comma 1.1, C.G.S.), riferiscono senza ombra di dubbio di un violento schiaffo al volto del direttore di gara, comportante dolore e rossore.

In tal senso, si rileva che la gravità del gesto, e le complessive risultanze degli atti ufficiali, giustificano l’inasprimento della sanzione irrogata, ai sensi dell’articolo 36 comma 3 del C.G.S.

Al tempo stesso, le suddette circostanze legittimano l’applicazione della sanzione prevista dal C.U. della F.I.G.C. 104/a del 2014, non potendo essere condivisa la determinazione assunta dal Giudice Sportivo Provinciale sul punto, e pubblicata sul C.U. 46 del 25/01/2018.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, definitivamente pronunciando sul ricorso in epigrafe, lo dichiara parzialmente inammissibile in relazione all'impugnazione dell'ammenda;  in riforma della decisione di primo grado, ridetermina la squalifica inflitta al calciatore Lo Piccolo Nunzio a tutto il 30/06/2019; con applicazione della sanzione di cui al C.U. della F.I.G.C. 104/a del 2014.

Dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00), non versata.
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